
IlPdèdivisosulla richiestad’arre-

sto nei confronti del senatore Al-

berto Tedesco, che nei giorni scorsi si è

autosospeso da partito e gruppo. Oggi

la giunta delle Immunità parlamentari

voterà sul provvedimento restrittivo

chiestodallaprocuradiBarineiconfron-

ti dell’ex assessore alla Sanità pugliese,

e ieri c’è stataun’accesadiscussione tra

imembridelPddell’organismodiPalaz-

zoMadama.

L’orientamentoprevalenteemersoè

cheoggisidebbavotareafavoredell’ar-

resto, anchepernonprestare il fianco a

un centrodestra criticato per l’atteggia-

mentonei confronti dellamagistratura.

Madiversi senatoriPd(acominciaredal

presidente della Giunta Marco Follini,

passandoperil tesorieredellaMargheri-

ta Luigi Lusi e per quanti sono d’accor-

doconiragionamentisul temadiNicola

Latorre) esprimono o perplessità o net-

ta contrarietà a votare sì alla richiesta

deipmcheindaganosullaSanitopolipu-

gliese.Oggi ilPdchiederàalrelatore(Al-

bertoBalboni, Pdl) di avanzareunapro-

posta. Anche il centrodestra è diviso,

ma lamaggioranza dei membri Pdl-Le-

ga è contraria al via libera ai giudici. Se

viene confermato, potrebbe essere an-

corapiùdifficileper il Pdmantenere il sì

al carcere.

S.C.

P
ressoché monotemati-
co. Basta pescare gli in-
terventi degli ultimi gior-
ni, per tradurre in nume-
ri di cosa si occupa il pre-

sidente del Consiglio. Dall’archivio
video di Mediaset disponibile on-li-
ne, ad esempio, basta chiamare la
voce «Berlusconi» ed ecco venire
fuori un bel campione dei servizi
con il «Cavaliere parlante» andati
in onda sulle sue reti: per la stra-
grande maggioranza, sulla giusti-
zia. Con un premier che, al solito,
si dipinge perseguitato dalla magi-
stratura, vittima di «un attacco mai
visto» in quanto unico, vero «osta-
colo» all’ascesa della sinistra che
vuole tenerlo «sotto la spada di Da-
mocle» delle inchieste giudiziarie.
Poco importa che alle porte di casa
ci sia la guerra. E che via mare sia
sbarcata in Italia un’emergenza
senza precedenti. Dal Tg5 a Stu-
dioaperto, dal Tgcom a Pomerig-
gio Cinque, nell’ultima settimana è
della «ingiustizia» che non gli dà
tregua che il presidente del Consi-
glio parla, in 9 servizi su 17. Solo in
quattro il tema è la Libia, mentre in
altri quattro la notizia è la crescita

di utili e fatturato di Mediaset.
«Hanno speso 20 milioni per elimi-
narmi», «Accuse ridicole per elimi-
narmi» (28 marzo, Studioaperto),
«Solo fango contro di me» (stesso
giorno, Tg5): così le battute del pre-
mier rimbalzano in tv. Del resto,
non escono da questo seminato i
messaggi-spot che consegna al sito
dei «Promotori della Libertà» sulle
questioni che più gli stanno a cuo-
re. L’ultimo, quello di ieri, dedica
11 minuti alla contestazione delle
«accuse infondate e ridicole» di cui
è oggetto nel processo Mediatrade
(una registrazione audio nella qua-
le, con formula marzulliana, si fa le
domande e si risponde). E nell’ar-
co di oltre un mese è sempre magi-
stratura al centro dei suoi interven-
ti. Quelli precedenti, rimasti nell’ar-
chivio del suo sito web, sono del 12
marzo e del 20 febbraio scorso e si
concentrano, tanto per cambiare

sulla riforma della giustizia
(«una riforma epocale che serve
agli italiani», dice lui). Gli italiani
faticano ad andare avanti? Beh, il
Cavaliere spiega che «dal 1994 in
poi nelle campagne elettorali ci
siamo impegnati a rifondare la
giustizia, ma i nostri sforzi sono
stati puntualmente vanificati per-
ché Fini e i suoi, giustizionalisti e
statalisti, si sono messi sempre di
traverso, in accordo con le corren-
ti di sinistra della magistratura».
Ma ora, finalmente, la maggioran-
za può occuparsi della riforma.
Procedure più «snelle» per punire
i pm e stop alle intercettazioni e
«alle violazioni della nostra pri-
vacy». «Il nostro governo, lungi
dall’essere paralizzato o blocca-
to, come va dicendo l’opposizio-
ne con argomentazioni assoluta-
mente infondate - dice il Cavalie-
re in registrazioni di decine di mi-

nuti - il nostro governo del fare
non si è fermato mai neppure un
momento. E ora vogliamo e pos-
siamo andare avanti grazie a un
passo che è reso ancora più spedi-
to». I cittadini, dunque, stiano
tranquilli, anche l’Italia dovrà
adeguarsi, «così come avviene in
tutti, tutti i Paesi civili, e tra l’altro
come avviene negli Stati Uniti, do-
ve chi passa le intercettazioni alla
stampa va in galera, e ci resta per
molti anni». Altro da dichiarare?
Tornando alla rassegna Media-
set, se si va indietro a oltre una
settimana fa, ecco Berlusconi nel-
la concretezza dei 27 secondi del-
lo spot sulla "Magica Italia", confe-
zionato per rilanciare il turismo,
che invita tutti: «Approfitta delle
tue vacanze per visitare l’Italia
che non conosci».❖

Tante, troppe parole
e un solo argomento:
i «nemici» giudici
Dal Tg5 a Studioaperto, dal TgcomaPomeriggio Cinque
il premier in tv e neimessaggi-spot si concentra sumagistrati
intercettazioni, inchieste giudiziarie e riformadella giustizia
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Valorihapostoieriun’interroga-
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esternie lostatodei lavoratori».

INTERROGAZIONE IDV

«GiulianoFerrara, duranteQui radioLondradi lunedìha sferratounduroattaccopoliticoa
D'Alemasultemadellapresenzadegliimmigratinelnostropaese.Nonèaccettabilecheuncondut-
toredaglischermidelserviziopubblicointroducaelementifaziosisenzaargomentarlie,soprattut-
to, senza contraddittorio», scrivono al presidente della Rai GiorgioMerlo e VincenzoVita (Pd).
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